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L'era dell'energia solare 
per noi è già cominciata 

La utilizzazione del sole 
come fonte di energia per 
l'edilizia, residenziale e non, 
è da tempo al centro dell'at
tività di molte cooperative di 
produzione e lavoro, e più in 
generale è oggetto di atten
zione del movimento aderen
te alla Lega Nazionale delle 
Cooperative. L'obiettivo è la 
ricerca di una linea dì svi
luppo del settore, e di meto
di, tecnologie e prodotti che 
siano in grado di fornire ri
sposte tecnicamente adeguate 
ed economicamente compatì-
bili con le disponibilità degli 
utenti. 

L'attività • in questo campo 
viene svolta da poco più di 
cinque anni, ma ha consenti
to la formazione di una 
gamma di esperienze di vario 
genere, dal momento di stu
dio e ricerca, alla progetta
zione e produzione, alla istal
lazione di componenti ed im
pianti che utilizzano non solo 
l'energia solare, ma più in 
generale le energie rinnovabi
li. Alcuni componenti prodot
ti dalle cooperative aderenti 
all'ANCPL (Associazione na
zionale delle cooperative di 
produzione e lavoro), come i 
collettori solari, si sono già 
da tempo imposti su un 
mercato che non aveva con
torni definiti, nel quale in
tervenivano grossi produttori 
come la Zanussi e la Merlo-
ni-Ariston. 

E' stato certamente impor
tante il rapporto con la coo
perazione di abitazione, che 
ha consentito di realizzare il 
più grande impianto termo-
sanitario europeo alimentato 
dall'energia solare per un 
complesso residenziale. • 

Si tratta dell'intervento 
realizzato dalla Cooperativa 
C1AB di Bologna (collettori 
prodotti dalla Cooperativa 
CORAES) a Crotone per i 204 
alloggi in corso di costruzio
ne per conto della Cooperati
va di Abitazione cLa Unita
ria*. Per soddisfare le neces
sità termiche dell'impianto 
sono stati installati 980 m2 di 
pannelli solari ed una capaci
tà di stoccaggio termico di 
1.500 m*. II sub sistema di 

Da Crotone a Napoli e Roma sono le imprese autogestite 
dai lavoratori che hanno realizzato alcuni degli 
impianti più significativi - C'è però chi ostacola 
di fatto l'impiego delle risorse già accessibili: 
i ministeri dei Lavori Pubblici e dell'Industria non 
fanno nemmeno il minimo indispensabile 
per aprire la strada alle nuove energie 

captazione è • costituito da 
collettori piani CORAES in 
acciaio inossidabile, funzio
nante ad acqua, come pure 
ad acqua è l'accumulo termi
co, realizzato con un serba
toio coibentato ed interrato. 

Unitamente al riscaldamen
to ambientale, l'impianto di 
captazione dell'energia solare 
è utilizzato a Crotone per il' 
pre-riscaldamento invernale a 
30.C, e per il riscaldamento 
estivo a 45. C'è dell'acqua sa
nitaria di consumi dell'intero 
complesso. •••• - • -
- Oltre a questa realizzazio
ne, limitandosi al campo del
l'energia solare, e non consi
derando perciò esperienze nei 
sistemi di cogenerazione, nel-
l'utilizzo del biogas e delle 
pompe di calore, ed altri si
stemi, l'attività delta coope
razione ha visto fra l'altro i 
seguenti momenti: -•".•• 

— la realizzazione di impianti 
esotermici di diversi tipi e 
dimensioni per un complesso 
di 1.700 alloggi, specialmente 
a Roma (400 alloggi) e a Pe
rugia (54 alloggi) e per 26 
scuole ed asili (Viareggio, 
Reggio Emilia, Tredozio, Bo
logna, Imola, Roma); 
— lo studio e l'attuazione di 
impianti di climatizzazione 
anche estiva per uffici, con, 
l'uso di macchine frigorifere 
ad assorbimento alimentate 
da collettori - solari a con
centrazione, o con l'uso, • in 
alcuni casi, di pompe di ca
lore per il riscaldamento in
vernale, (sedi 1NPS a Croto
ne e a Carrara, due palestre 
a Napoli, sede del Consorzio 
Trasporti di Ravenna, pisci
ne, ecc.); 
-!- la partecipazione, con di
verse proposte, al concorso 
cH sole e l'habitat» bandito 

dal Ministero dell'Industria e 
dall'lN/ARCH, tra le quali è 
stato premiato il '> progetto 
della cooperativa Chiaromon-
do ed ha ottenuto una segna
lazione quello del gruppo del
le cooperative calabresi CTC, 
COOTECA e COMETA; 
— l'avvìo di programmi di 
studio e ricerca sia all'infer
no di singole cooperative che 
delle, strutture consortili, sia 
per la messa a punto di so
luzioni tecnologiche finalizza
te al .risparmio energetico 
nell'edilizia, che alla indivi
duazione di nuovi strumenti 
tecnologici e normativi pro
gettuali per affrontare corret
tamente la intera problemati
ca; in questo ambito si sono 
avviati anche rapporti di col
laborazione con il CNEN e si 
sono ottenute commesse di 
ricerca dal CNR Progetto Fi
nalizzato Energetica. .. ., 

Soprattutto, le nuove abitazioni 
Questo insieme di esperien

ze ha avuto un punto di rife
rimento e coordinamento u-. 
nitario ' nell'ICIE (Istituto 
cooperativo industrializzazio-' 
ne edilizia) il quale in questi 
ultimi due anni ha sviluppato. 
una attività di collegamento-
e di informazione la più am
pia possibile, e ha 'operato 
per creare i presupposti per 
avviare un'attività di studio, 
tìcerca1 * sperimentazione; 
compietà' e- continuatiéa^in 
collaborazione con '• enti uni

versitari, con gruppi di ricer
ca italiani ed europei. 
' La disponibilità e la volon
tà ad operare con il sole non 
sono però sufficienti per rag
giungere quella diffusione 
degli - impianti necessaria per-
un effetto concretamente po
sitivo'sul bilancio energetico 
del paese: • in particolare 
questo è.vero per le utenze. 
domestiche e terziarie. 

L'installazione di impianti 
che utilizzino energia solare-, 
per la produzione di acqua-

calda per fini sanitari o ter
mici è oggi possibile (mante
nendosi nel campo della 
concretezza) per nuovi im
pianti, più che per la tra-
sformazione di impianti tra
dizionali. E" perciò di facile 
comprensione la necessità di 
incentivi finanziari di origine 
pubblica, dato il costo già al
to sia degli edifici di nuova 
costruzione che delle .opere 
di ristrutturazione di edifici 
vecchi. -Una- iniziativa in tal 
senso tra stata presa nel 

I SERVIZI GRATUITI 
OFFERTI DALLO IASM 
alle piccole e medie imprese 
Lo IASM è un Istituto operante nel quadro delle leg
gi per il Mezzogiorno allo scopo di offrire gratuita» 
mente, e senza alcun appesantimento burocratico, 
servizi di assistenza e di consulenza tecnica alle 
piccole e medie imprese industriali. 
Lo IASM è collegato con la Cassa per 11 Mezzogior
no, i'Isveimer, l'Irfis, il Cis. l'Insud. la Flme, la Fi-
nani, l'Espi, la Sf irs, il Formez, i Consorzi industriali 
eiCiapi. -

Alto aziende g l i operanti nel Sud, k> IASM 
mette a disposizione i propri servizi per. 

• migliorare l'efficienza aziendale; 
• risolvere problemi legali, societari, fiscali e fi

nanziari; -
• introdurre innovazioni tecnologiche, anche me

diante partecipazioni ai costi per ricerche; 
• facilitare la costituzione e l'avviamento di forme 

associative e •consortili» tra piccole e medie 
imprese; 

• favorire la commercializzazione In Italia e all'e
stero dei beni e servizi prodotti nel Mezzogiorno. 

AfijH operateti c h i Intonoono 
una nuova Iniziativanoi "" 
io IASM offro !a proprio assistenza por 

O valutare la fattibilità e redditività delle iniziative; 
O scegliere le migliori ubicazioni e facilitare l'otte

nimento delle infrastrutture necessarie; 
O predisporre la documentazione per usufruire di 

tutte le agevolazioni pubbliche: creditizie, finan
ziarie. fiscali (la pratica viene poi seguita fino al 
completamento dell'iter); .' 

• facilitare i rapporti con gli Enti eentrali e locali, 
la Cassa per il Mezzogiorno, gli Istituti di credito. 
le Società finanziarie, le Società di leasing, i 
Centri per la formazione delia manodopera e dei. 
quadri, i Consorzi industriali, etcì 

ApJM operateci elio sorto interessati 
a conooeoro ptò eia vicino lo 
opportunità che M Maporjlomo offro 

O fornisce un'informazione completa e aggiornata 
sulle agevolazioni e gli incentivi esistenti (contri
buti a fondo perduto, finanziamenti a tasso age
volato, locazione di immobili e di impianti, parte
cipazioni azionarie, etc.). 

DELEGAZIONI 
DELLO IASM 
NEL MEZZOGIORNO 

«L'Acuta 
Via XX Settembre, 29 
Tel. 0662/65640 
67100 L'Aquila 

CHI 
Via Demetrio 
Tripepi.92 
TeL 096604145 
89100 Reggio Calabria 

IASM-
òli 
Viale Elena, 45 
Tel. 0674/96784 
86100 Campobasso 

Piazza Ignazio 
Florio. 24 
Tei. 091/580003 
90139 Palermo 

o IASM-

ViaS.Giov.inCorte,7 
(P.za Nicola Amore) 
TeL 061/287954 
80138 NapoR 

Via A. Maiorana, 48 
Tel. 0932/20650 
97100 Ragusa 

IASM 
«Hi 
ViaCapozzl 
Palazzo landolo 
Tel. 0625/21692 
83100 Avellino 

di Captar! 
Viale Diaz, 86 
Tel 070/300223 
09100 Cagliari . 

IASM 
di Bari 
Cso V. Emanuele, 20/A 
Tel. 0807216558 
70122 Bari 
Telex 810852IASMBAI 
IASM 
tfiU 
Vialmbriani.30 : 
Palazzo Alleanza: 
Tel. 0632157423 
73100 Lecce 
Telex 860856IASMLEI 

Via Pretoria, 54 
Tel. 0971/37212 
85l00Potenza 
Telex 780065 

• IASM-
- di Ni 

Via Dalmazia 
Palazzo Mureddu . 
Tel. 0784738565 
06100 Nuoro. 

Nuove Delegazioni sono 
in corso di apertura a 
Pescara. Teramo, Salerno 
Foggia. Catanzaro, 
Catania. Agrigento, 
Sassari e Oristano. 
GK operatori interessar! 
a nuovi investimenti -
neiie nogioni menojonau 
possono rivolgersi 
anche agH 
«Uffici del Mezzogiorno» 
che lo IASM ha creato 
al Nord (a Milano, Torino, 
Verona e Bologna) ed 
all'estero (a Francoforte.-
Londra, Zurigo, New York 
e Lo» Angeles) 

Via Isonzo. 53 
Tel. 0984/75007 
87100 Cosenza 
Telex 800073 iASMCSI 

Viale Pitsudskl, 124 
00197 Roma 
Tei.06»472l 
Telex 680232 lASMftMI 
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piano decennale per l'edilizia 
(legge 457 del 1978), che però 
ha_ aspettato due anni la sua 
concretizzazione, dato che l'e
lenco dei sistemi ammissibili 
a contributo è apparso solo 
nella primavera del 1980. Ma 
soprattutto era presente in 
un disegno di legge elaborato 
dal governo precedente a 
questo. — - . . 

I limiti grossi sono però 
nel non proporre nella ma
niera pìà assoluta delle indi
cazioni programmatiche al
l'inferno delle quali possano 
muoversi la ricerca e là pro
duzione. infatti, il contributo 
non è legato ' a nessun con
trollo di merito sulla >. bontà 
del sistema installato: né vi è 
alcuna sede nella quale pos
sano esser confrontati e indi
cati obiettivi di .sviluppo per 
nuove fonti. Certo, fino ad 
oggi, in pressoché totale as
senza di alternative, poteva 
essere considerato equivalen
te lo svilupparsi dell'utilizzo 
di energia eolica, di energia 
solare per. produzione termi
ca ed elettrica: ma è anche 
ora di cominciare a chiedersi 
ad esempio se, datele condi
zioni di sviluppo dell'indu
stria del silìcio, la promozio
ne della produzione di cellule 
fotovoltaiche non sia da con
siderarsi subordinata rispetto 
alla produzione di pannelli e-
conomicamente validi per la 
produzione di acqua calda « 
la climatizzazione, ovvero ài 
scambiatori di calore piti ef
ficienti degli attuali. 

Così, come non. è ammissi
bile che la concessione di in
centivi non sia legata all'uti
lizzo di prodotti dei quali è 
dimostrata l'efficacia, e che 
siano interni alle linee di 
programmazione ~ nazionale: 
cosa che potrebbe ottenersi 
attraverso '• la omologazione 
dèi componenti (come i pan
nelli, le pompe di calore, 
ecc.) che sono utilizzabili per 
la concessione del contributo 

pubblico.. : . . V 

" Giuseppe Fabbri 

La Centrale Cantine Coo
perative di Puglia. Lucania 
e Molise a suo tempo pro
mossa dalla sezione specia
le per la riforma fondiaria, 
attualmente associa 52 can
tine sociali con oltre 40.000 
soci e con una produzione 
media annua di circa 2 mi
lioni di ettolitri di vino. Es
sa persegue lo scopo « di 
concentrare su base regio
nale ed interregionale l'of
ferta dei prodotti della vi
nificazione, di regolare e 
trattare sui mercati locali. 
nazionali ed esteri l'offerta 
di vini e distillati comunque 
conferiti dagli associati e 
di coordinare, sostenere e 
valorizzare tutte le attività 
economiche e. sociali degli 
associati ». 

La Centrale, oltre ai vini 
da tavola, ha curato e cura 
l'imbottigliamento di vini di 
qualità che hanno incontra
to ed incontrano il crescen
te favore dei consumatori 
ed hanno ottenuto riconosci
menti e premi in prestigio
se manifestazioni nazionali 
ed europee. 

Centrale cantine cooperative 

Hanno un < nome > 
e una promozione 

i vini di Puglia 
La produzione della cen

trale comprende: ' a) buoni 
e genuini vini da tavolo; b) 
vini a denominazione di 6-
rigine controllata (Agliani-
co del Vulture. Castel del 
Monte rosso, rosato, bian
co. rosso ' Cerignola. Marti
na Franca, San Severo. Cac-
c'è * Mmitte, Locorotondo, 
Rosso Barletta): e) vini li
quorosi (Aleatico di Puglia 
e Golden Puglia Blend): d) 
spumanti naturali (Aglianico 
di Lucania, Moscato del 
del Vulture e Malvasia del 
Vulture). . ' * -

L'attività della centrale 

non si limita alla tipizza
zione e commercializzazione 
del vino, ma si concretiz
za in altre forme di- inter
vento. Essa, infatti, presta 
assistenza fidejussoria alle 
cooperative per consentire 
la corresponsione di accon
ti ai soci conferenti l'uva; 
trasferisce nei propri depo-

. siti, in attesa di - una do
manda favorevole, eventuali 
produzioni invendute (depo
sito in San Severo della ca
pacità di 100.000 hi. di vi
no): avvia alla distillazione 
i sottoprodotti della vinifica
zione conferiti dalle asso

data. ;
 : 'yr{ 

•'•': Un rilevante contributo 
' al superamento delle ricor
renti crisi del mercato vini
colo, la Centrale delle can
tine cooperative ha dato sin 
dal I960, effettuando opera
zioni di distillazione agevo
lata a favore non solo dei 
propri soci, ma anche di al
tri produttori. Tale : contri
buto è stato particolarmente 
utile e decisivo negli anni 

,1971. 1974 e ,1975. allorché 
la centrale, su pressante in
vito dei pubblici poteri, ha 
avviato alla distillazione ri
spettivamente circa 760 mi
la. 840 mila ed 1 milione di 
ettolitri di vino. Anche que
st'anno essa ha avviato al
la distillazione un notevole 
quantitativo di vino ed ora, 
su incarico dell'ente regio
nale di ' sviluppo agricolo. 
sta provvedendo al ritiro e 
al successivo avvio alla di-

• stillazione del vino prodot
to dalle uve da tavola non 
crmmercialÌ77.abili per , le 

••anali In regione Puglia ha 
, assicurato un cmtrihuto al
le strutture cooperative. 

Le recenti vivaci proteste 
dei viticultari di Barletta 
per le drammatiche vicende 
del mercato dell'uva da ' ta
vola si sono placate in se
guito della decisione regiona-
e di assicurare un prezzo mi
nimo di 150 lire al kg di uva. 
Per la concreta attuazione.'. 
di tale decisione, la regione 
si avvale dell'ente regiona-

. le di sviluppo agricolo che, 
è strumento operativo della 
politica agricola regionale. 
chiamato ad assolvere alla : 

essenziale funzione di colma
re il vuoto esistente tra il 
momento delle decisioni po
litiche e quello delle effet
tive realizzazioni, sviluppan
do un confronto tra scelte _ 
politiche e " reali possibilità 
operative, rimuovendo osta
colo ; al • concreto raggiungi
mento degli obiettivi politici. 
svolgendo adeguata azione 
di promozione e di assisten-
ta alle imprese. agricole. [ 
• Altri significativi interven

ti regionali, la cui esecuzio
ne è curata dall'ente di svi
luppo. sonc rappresentati 

Ente di sviluppo Puglia 

Contributi regionali 
per la trasformazione 

di prodotti agricoli 
dalla legge regionale sulle 
passività ' onerose e dalle 
nuove modalità di corrispon
dere i contributi regionali 
sui prestiti bancari per ' le 
anticipazioni ; sui '- prodotti 
conferiti alle cooperative. La 
legge regionale sulle passivi
tà onerose consente dì alle
viare i maggiori còsti soste
nuti dalle cooperative nella 
realizzazione degli impianti 
di trasformazione dei pro
dotti in conseguenza dei ri
tardi nell'approvazione dei 

. progetti e nella concessione 
dei contributi e mutui pre
visti dalla legge. Le nuove 

': modalità di corresponsione 
dei contributi regionali sui 

" prèstiti bancari per le anti-. 
cipàzioni sui prodotti confe
riti alle cooperative, consen-

• tono un rapporto diretto tra '• 
- ente di sviluppo ed istituti 
•' di crédito nella liquidazione 
. dei contributi regionali sugli 

interessi relativi ai crediti 
concessi alle cooperative in 
modo che queste non siano' 
costrette a pagare il tasso 
normale. • ma • usufruiscano 
immediatamente del tasso a-

, gevolato. 
L'ente regionale di svilup

po agricolo della Puglia, na

to nell'ottobre 1977 dalla tra-
sformazione dell'ente • inter-. 
regionale di sviluppo, non è , 
nuovo all'esercizio di tali 
funzioni. : avendo maturato 
lunghe e feconde esperien
ze a contatto diretto con i 
contadini e con gli impren
ditori agricoli singoli ed as
sociati.' La più ampia ed im
pegnativa esperienza è sta
ta dall'ente compiuta. nella 
azione di promozione ed as
sistenza tecnica, economica 
e finanziaria allo sviluppo: 

iella cooperazione agricola di • 
trasformazione e commercia- -
lizzazkme. Dall'impulso .ini
ziale dell'ente di riforma pri- ;•• 
ma e dell'ente di sviluppo 
poi. per effetto d'imitazione 
e per successiva promozio
ne delle organizzazioni socia- ! 

li, si è sviluppato in Puglia < 
un movimento - cooperativo 
che, particolarmente nei set
tori enologico ed oleario, ha 
assunto notevoli dimensioni 
non solo per numero di uni
tà - cooperative, ma anche 
per quantità di prodotti la-

: vorati in forma collettiva. 

per il sud 
Q negli anni settanta Tiri ha investito nel sud 5.000 miliardi di lire, creando 
47;O0Ò posti di lavoro: oltre un terzo dell'incremento globale dell'occupa
zione industriale nelle regioni meridionalj ^ (/̂ ^̂ x . " 
• nei prossimi cinque anni l'iri prevede di investire nel sud 6.000 miliardi 
di lire, destinati in futuro ad aumentare con il maturare di nuovi progetti 
• questo impegno finanziario e produttivo, che comporterà altri 5.700 
occupati, risponde all'avvio o all'avanzamento di iniziative qualificanti ai 
finii della crescita industriale del sud 

^vestimenti nel mezzogiorno 

(lire mMtardi) -•; 

Mttori • -
mafttfatruHtTf 
•Kferurgia -
camanto 
meccanica 
elettronica 
cantieri navali 
alimentari 
altri 

totale 

aervtst 
telecomunicazioni 
radiotelevisione , 
•mi 

foape 

• eeetnaJonl . 
autoetrede 
e-atre Infrastrutture 
costruzioni • • 

totale 

l è M M l . . . . * 

1979 

1 '" , 

118,7 
4.5 

69.1 
20.4 
2.6 

21,1 
6.6 

243.0 

466.8 
14.6 
3.1 

484.5 

. 

43.1 
11,• 

34.9 

7tt,« 

• * 

1980-'84 
— :" 

1.556.2 
27.4 

724.2 
114.2 ^ 
21.5 
77.5 
36.3 

2.557.3 

2.963.7 
93.7 
24.0 

3.081.4 

-. - . 

259.8 
— 

259.8 
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